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Perché c’è bisogno di servizi di supporto alla bioetica 

L’esercizio della medicina ha da sempre coinvolto complesse questioni etiche 

e richiesto, a tutti gli operatori socio-sanitari, il possesso e l’applicazione di 

elevati principi morali. In nessun’altra epoca si sono però affrontate questioni 

etico-sanitarie così importanti come quelle che dobbiamo affrontare oggi, la cui 

emersione non costituisce più episodio eccezionale ma si inquadra 

nell’operare quotidiano, ripercuotendosi sull’attività terapeutica ed               

assistenziale di ogni giorno. 

L’avvento di sempre nuove tecnologie medico-sanitarie, l’emancipazione 

del paziente, che ha trasformato la relazione con il mondo sanitario,          

rendendola più matura ma talora anche più conflittuale, il bisogno di equità 

nell’accesso ai servizi sanitari e di una più giusta distribuzione di risorse 

economiche, spesso scarse o comunque limitate, pongono interrogativi che 

impegnano sempre più nella ricerca di un senso condiviso nelle pratiche     

socio-sanitarie. 

Per questo il buon esercizio di ogni professione socio-sanitaria richiede, oggi 

più che mai, un’adeguata formazione etica che si affianchi alle diverse        

formazioni professionali specifiche. Allo stesso tempo, si riconosce agli       

operatori e ai destinatari della cura la necessità di un sostegno, di un          

riferimento etico che possa accompagnare, orientare, facilitare scelte,         

modalità, comunicazioni e dialoghi per trovare percorsi terapeutici ed          

assistenziali il più      possibile condivisi. 
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La Bioetica in Azienda Ospedale - Università Padova 

Un’attenzione esplicita e formale dell’Azienda Ospedale - Università Padova 

(AOUPD) alle tematiche bioetiche si manifesta già sin dagli anni ’90 del secolo 

scorso, con l’istituzione nel 1993 del primo Comitato Etico del Veneto (il     

Comitato   Etico di Pediatria) e poi con l’istituzione di un Servizio di Bioetica, 

nel 1996. La centralità dell’etica in Azienda risulta evidente anche nell’Atto 

Aziendale (2014), dove l’AOUP è definita come “comunità di persone che si 

prendono cura di persone” e dove si riconosce “la rilevanza delle            

problematiche di   natura etica relative alla pratica clinica, alla sperimentazione 

e all’organizzazione, impegnandosi a tutelarne i principi nei rispettivi ambiti    

anche attraverso la creazione di organismi dedicati” (art. 5). Si tratta di       

affermazioni impegnative che richiedono uno sforzo comune per garantire 

quanto più possibile l’allineamento tra i valori dichiarati e la realtà quotidiana 

delle attività di assistenza, ricerca e organizzazione.  

La qualità etica delle attività svolte in AOUP e il clima etico complessivo non 

dipendono infatti solamente da chi ha responsabilità direttive, e neppure solo 

dagli organismi dedicati esplicitamente all’etica, come i Comitati Etici, ma   

anche dal contributo di ciascun professionista della salute e di ciascun utente. 

Va riconosciuto che talvolta l’ideale della “comunità di persone che si        

prendono cura di persone” risulta di non semplice realizzazione.  

Ciò è dovuto a diversi fattori, ad esempio di ordine organizzativo e              

manageriale, economico e culturale, ma anche alla complessità e novità delle 

situazioni che si vivono nella medicina e nella sanità contemporanee.         

Affrontare questi problemi e queste sfide può essere impegnativo, anche per 

le connesse esigenze di tempo e di preparazione specifica.  
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Per questo motivo l’AOUP mette a disposizione di utenti e dipendenti alcuni 

servizi e strumenti di supporto alla riflessione etica, che non intendono        

sostituirsi alle responsabilità che ciascuno è chiamato a esercitare, ma si    

pongono come sostegno per l’identificazione di pratiche e scelte più rispettose 

delle persone. L’obiettivo di questo breve opuscolo è descrivere i principali 

servizi a disposizione di dipendenti, volontari, pazienti e loro familiari,          

indicandone funzioni e modalità di attivazione. 

 
Nelle pagine che seguono verranno perciò presentati: 

il Servizio di Bioetica; 

il Comitato Etico per la Sperimentazione Clinica della Provincia di        

Padova; 

il Comitato Etico per la Pratica Clinica dell’adulto; 

il Comitato Etico per la Pratica Clinica Pediatrica. 

 
È importante che chiunque operi in AOUP, o usufruisce delle attività di        

assistenza e cura dall’Azienda stessa, abbia chiare le diverse tipologie di    

servizi di supporto alla bioetica. In particolare, è essenziale che si distingua tra 

il Comitato Etico per la Sperimentazione, cui è necessario rivolgersi per 

l’approvazione dei protocolli di ricerca e il cui parere è vincolante, e i Comitati 

Etici per la Pratica Clinica, che hanno il compito di affiancare pazienti, loro  

familiari e curanti nelle scelte di diagnosi e cura, e il cui parere ha unicamente 

un valore consultivo.  
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Servizio di Bioetica 

Cos’è, cosa fa 

Già nel 1996, in Azienda Ospedale - Università Padova (AOUP) si prese atto 
dell’emergere sempre più frequente – nell'ambito delle attività di assistenza, 
cura, ricerca e sperimentazione – di problematiche di carattere etico di       
estrema rilevanza. Ciò richiedeva un'attività di supporto e consulenza. Per 
questo, venne istituito il Servizio di Bioetica che da allora ha operato           
ininterrottamente, confermando ed estendendo le proprie attività. 
Le funzioni principali del Servizio sono: 
a) il coordinamento delle attività dei due Comitati Etici per la Pratica Clinica 
(adulto e bambino), del Comitato etico per la sperimentazione clinica e 
dell’Unità per la ricerca clinica; 
b) il coordinamento delle consulenze agli operatori sanitari; 
c) il coordinamento di iniziative aziendali che fanno emergere elementi di    
carattere etico (tra cui attività di formazione); 
d) il coordinamento della collaborazione con la Fondazione Lanza. 
 
Perché e quando contattarlo 

Quando insorga qualsiasi problematica di natura etica, così come               
precedentemente descritta. 
 
Chi può contattarlo 

Qualsiasi operatore o équipe che agisca nelle strutture dell’AOPD. 
 
Come contattarlo 

- Responsabile: Camillo Barbisan 
�: camillo.barbisan@aopd.veneto.it ℡ 0498217830 
 
Segreteria: Francesca Favero  

�: serviziobioetica.aopd@aopd.veneto.it ℡ 0498213902 
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Comitato Etico per la Sperimentazione Clinica 

Cos’è, cosa si propone 

Il Comitato Etico per la Sperimentazione Clinica (CESC) è un organismo     
indipendente, formato da personale sanitario e non, che ha la funzione di    
tutelare e garantire i diritti, la sicurezza e il benessere dei soggetti partecipanti 
alle sperimentazioni cliniche. 
Istituito originariamente nel 1998 presso l’AOUP, dal 2013 è CESC di          
riferimento per tutta la provincia di Padova (DGRV 1066/2013). 
È formato attualmente da componenti di diverse professionalità. 
Un terzo dei membri è esterno alle Aziende Sanitarie e fra questi figurano  
anche rappresentanti dei cittadini. 
Il CESC ha il compito di valutare tutti i protocolli di ricerca in termini di       
scientificità ed eticità, e di promuovere l’informazione e la formazione di medici 
e pazienti. La valutazione della fattibilità e il monitoraggio degli studi vengono 
svolti a livello locale dall’Unità per la Ricerca Clinica (URC). 
I pareri emessi dal CESC hanno valore vincolante. 
 
Perché contattarlo 

Per ottenere: 
valutazione e approvazione di studi clinici; 
formazione sui temi dell’etica della sperimentazione. 
 
Chi può contattarlo 

Al CESC si devono rivolgere i promotori di studi clinici da svolgere presso le 
strutture per le quali il Comitato è competente. 
 
Come contattarlo 
Ufficio di Segreteria Tecnico Scientifica: 

�: ce.sperimentazione@aopd.veneto.it  ℡ 0498212341 
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Cos'è, cosa si propone 

Il Comitato Etico per la Pratica Clinica dell’adulto (CEPC) è un organo        
consultivo a supporto dei soggetti coinvolti nelle decisioni terapeutiche e     
assistenziali (malati, familiari, operatori sociali e sanitari). 

Aiuta a chiarire le questioni etiche che possono sorgere nella cura delle      
persone malate e ad affrontare eventuali conflitti. 

Il Comitato è stato istituito nel 2006. Nell’attuale composizione è attivo dal 
marzo 2018. È formato da componenti rappresentativi di diverse                 
professionalità sanitarie e non sanitarie. Circa la metà dei componenti sono 
esterni all’AOPD. 
 
Perché contattarlo 

Il Comitato svolge quattro funzioni principali: 
consulenza etica su singole vicende cliniche; 
sviluppo di raccomandazioni e indirizzi di carattere etico-clinico (ad es. sul  

rifiuto dei trattamenti); 
formazione bioetica del personale sanitario; 
riflessioni e proposte su temi di etica organizzativa. 
I pareri del CEPC dell’adulto hanno unicamente valore consultivo. 
 
Chi può contattarlo 

Al Comitato possono rivolgersi: operatori della salute nell'ambito dell’AOUP; 
persone ricoverate o seguite dall'Azienda, e loro familiari. 
 
Come contattarlo 
Scrivendo o telefonando alla segreteria (Francesca Favero): 

�: serviziobioetica.aopd@aopd.veneto.it ℡ 049 821 3902 

Comitato Etico per la Pratica Clinica (adulto)  
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Comitato Etico per la Pratica Clinica Pediatrica 

Cos’è, cosa si propone 

Il CEPC Pediatrica è il primo Comitato Etico della Regione Veneto per         
fondazione, istituito nel 1993. 
È attualmente formato da componenti rappresentativi di diverse                   
professionalità. Alcuni componenti sono esterni all’Azienda e fra essi figurano 
anche dei genitori. 
Si propone di supportare i pazienti pediatrici, i loro genitori e i curanti 
nell’individuazione delle scelte che garantiscano il miglior interesse del       
bambino e della sua famiglia. 
 
Perché contattarlo 

Il Comitato svolge tre funzioni principali: 
a) consulenza etica su singole storie cliniche; 
b) sviluppo di linee di orientamento di carattere etico; 
c) formazione bioetica del personale sanitario e sensibilizzazione della       
popolazione. 
 
I pareri del CEPC Pediatrica hanno unicamente valore consultivo. 
 
Chi può contattarlo 

Al Comitato possono rivolgersi: pazienti pediatrici, loro genitori e parenti;    
professionisti della salute operanti in AOUP; cittadini e associazioni che      
abbiano come finalità la tutela della salute e dei diritti del malato; altri comitati 
etici per la pratica clinica del Veneto. 
 
Come contattarlo 

Scrivendo o telefonando alla segreteria (Francesca Favero): 

�: serviziobioetica.aopd@aopd.veneto.it  ℡ 049 821 3902 
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Ricapitolando 

Se hai bisogno di… …rivolgiti a 

Capire a che servizio accedere per 
affrontare il tuo problema 

Servizio di Bioetica 

Avere una valutazione della fattibilità 
di uno studio e monitoraggio degli 
studi clinici 

Avere informazioni e supporto per 
protocolli di ricerca no-profit 

Ufficio di Segreteria Tecnico-
Scientifica del Comitato Etico per la 
Sperimentazione Clinica 

Avere un valutazione e approvazio-
ne di un protocollo di ricerca 

Comitato Etico per la Sperimentazione 
Clinica 

Formazione sui temi della sperimen-
tazione 

Servizio di Bioetica 

Comitato Etico per la Sperimentazione 
Clinica 

Supporto per l’analisi etica di singoli 
casi clinici 

Servizio di Bioetica 

Comitato Etico per la Pratica Clinica 
(adulto o bambino) 

Supporto alla riflessione su un pro-
blema etico ricorrente (anche per 
produrre un documento) 

Comitato Etico per la Pratica Clinica 
(adulto o bambino) 

Formazione sui temi della bioetica 
clinica 

Servizio di Bioetica 

Comitato Etico per la Pratica Clinica 
(adulto o bambino) 

Supporto alla riflessione su questioni 
di etica organizzativa 

Comitato Etico per la Pratica Clinica 
(adulto o bambino) 
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Aggiornato al 30.11.2020 

Offre informazioni, indicazioni  

sull’organizzazione dell’Azienda Ospedale Università Padova,  

riceve richieste o segnalazioni, elogi, suggerimenti 

e fornisce indicazioni sull’accoglienza dei parenti dei malati.  

dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 1300;  

℡ 049 821 3200 -  ℡ 049 821 2090 

���� urponline@aopd.veneto.it 


